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Tutti abbiamo bisogno di miti
per sognare un mondo nuovo
Lintricato rapporto tra falli e memoria
Eraldo Affinati

a storia ci tiene in ostag-
gio. Appena mula il no
stro sguardo sul passato. gli

  eventi trascorsi assumono
ui'angolanara diversa. Ogni gene
azione elabora la tradizione rac-
'olia dai padri e., nel momento in
Mi la interpreta. la modifica. Si
muto di nn travaglio doloroso per-
dici quasi sempre bisogna posa
c sopra le ossa dei. morti. Ricucire
gli strappi. Asciugare le lacrime.
Andare avanti. E vero: il tempo le-
lisce le ferite. tuttavia potrebbe
anche esacerbarle. Mettiamoci l'a-
lim a in parce: non finiremo stai dai
litigare.
Quand'ero piccolo non atomo i
fumetti. Facevo un'eccezione per
nierrn d'eroi, stilla Seconda Guer-

ra Mondiale che 111.i n t rigava assai 
ta adulto credo di aver visitato
quasi tutti i campi di b it aglia est
c pe i. Omutli a Beach. Kursk. Ber-
mo Senza dimenticare Anzio,
Nettiate. Cassino e la Linea. Goti
ca. A Dresda hit girato intorno alle
'attedrali nere bruciate_A Mosca
io cercato il punto ali massima
espansione raggiunto 11(1 1941 citi]
le avanguardie della Wehnnacht:
accanto allo stelo eimunenuirativo
-''era un magazzino Ikea. A Tolgo
grafi. cotte oggi si chiama Stalin-
grado, sono arrivato sino in cima
all'enorme statua cite svella stil
Martiev Ktrgan. Volai apposta in
;lappone solo per vedere lltoshl
ala e Nagasaki. La stessa cosa sarei
disposto a fare oggi pur di tocca-
re le statue di bronzo ciel Dottglas
MacArthur Landing Memoria  stil-
la spiaggia di Leyte, nella rievoca-
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- Lo studioso inglese, nato a Londra nel 1970. autore di un testo sul
bombardamento alleato di Amburgo, si chiede cosa possano insegnarci oggi
i mausolei costruiti dopo la cine della seconda guerra mondiale

zione del generale americano che
guidò sulla battigia i suoi ufficiali
alla riconquista delle Filippine_
Ecco perché un libro come Pri
giorüeri dello storici Bluff. tradii
zinne di Chiara Balla. pp. 322, 2-I
Canee) di Keith Lowe per ime asso-
miglia a una pietra incandescente.
Lo studioso inglese, nato a Lon-
dra nel 1970. autore di mi lesto
foulanientale sul bombardatoci
io alleato di Amburgo. non ancora
tradotto in Militino. e del Conti
nenie selvaggio (Laterza, 2013), sui
terribili amni successivi alba guer
ra, si chiede cosa possano inse-
gnarci, oggi. i mausolei', i lenitili.
i santuari costruiti dopo la fine
del secondo conflitto novecene-
sco. Per rispondere a questa do
manda prende in esame cinque
diverse tipologie monumentali:
quelle nate allo scopo di celebra-
re gli eroi (lolgograd, l'arsavia. Ar
Ihtgton. Leyte, Londra e Bologna):
i martiri (Amsterdam, Nanchino.
Seni, lersev City, Budapest. Au-
schwitzl, i mostri (I.uhiana,'Tokyo,
Pretappio, Berlino. Gnttas Porle,
in Lituania), le apocalissi (Ora
dour sur Glane, Berlino, ;Ambite
go, lliroshlua e Nagasaki) e le

rinascite (New York. affresco del-
la sala del Consiglio di sicurezza
tlell'Qntt, Genisalenme, Coventry,
Liberatimi Rame Europei.
Ognuno di questi capitoli rappre-
seriaa nn nodo spinoso che fai ore
si guarda bene dal voler scioglie-
re. Restano negli occhi. ira le cute
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non ci deve condurre

su posizioni relativiste.

Le ragioni e i torti

devono restare lì. incisi

nel manco. Obelischi

perenni che prima o poi

terranno sradicati

dalle loro sedi

pietre dello scandalo, la scultu-
ra di Vrlt Weishan all'ingresso del
Memoriale del massacro di Nan-
chino, perpetrato dai giapponesi
nel 1937, raffigurarne mia madre

cari il cadavere del suo bimbi
no; il drammatico Katyn 'Annodai
nel New lersep, proprio di fronte a
Manhattan. nel ricordo del massa
ero degli ufficiali polacchi ala parte
delle truppe sovietiche: le rovine
di Oradour, paesino francese di
si mito per rappresaglia dai nazi
sei e mai più tieosuuito; il Sacrario
dei canuti partigiani in piazzatlel
Nettuno, a Bologna, nato dallani
ziativa sponualea della popola
zione locale e presto diventalo uro
simbolo nazionale dell'antifasci
suo quest'ultimo ani riguarda di
rettamente perché fra le duemila
lologralie di resistenti. ognuna ae
compagnarat da nome e cognome.
compare anche quella di mio non-
no materno, .Alfredo Cavilla, ciel
la 36a Brigata Garibaldi. fucilato
dai nazisti a Pieve di Quinta il 20
luglio 1944,. insieme ad alni nove
prigionieri. L'immagine che lo ri
trave però è spagliata, appartiene a
un ;:tira persona. Dico questo per
rafforzare il discorso impostato da
Keith Lowe sulla potenziale fallibi•
Iità di ogni ricostruzione postuma.
Come ci hanno illustrato i filosofi:
un fatto. fuori dalla sua flagranza,
rischia di corrispondere alla violo

ne di citi lo ripurta..1 ben riflette-
re. i' stato Sant'Agostino per primo
a metterci fu guardia sull'illusio-
ne storicista. Poi Leopardi ha sghi-
gnazzato sullae l' magnifichi' sorti
e progressive'. Dovremmo quindi
arrenderci al relativismo?
No. Le ragioni e i torti non posso-
no essere confuse: devono resta-
re li. incise nel marmo. Obelischi
perenni che pure, dobbiamo met-
terlo ira Conto. verranno prima o
poi sradicati dalle loro origina-
rie :sedi, proprio come c acca-
duto alle gigantesche statue dei
dittatori sovutci che un previ-
dente imprenditore hntanu Viliu
mas Malin anskas. acquisto dall'ex
repubblica baltica, per i rtsferir
le sci vin parco monumentale a
Druskininkai. nel sud del paese.
trasformandole in attrazioni. t pa-
gamento. per grandi e piccini. C'o❑
effetti paradossali e rigeneranti:
«Quando gli uccelli fanno il nido
tra le dita di Stalin e Lenii e i bant
Inni si arrampicano sui fucili che
un icmpo erano puntati contro i
membri della Resistenza licitano, i
simboli del piume dello stano non
appaiono poi tosi spaventosi .
Come spiegare ai pila piccoli, ini-
pegnali a nascondersi dietro ai
270 blocchi rettangolari di ce-
mento posti al centro di Berlino.
elle quel memoriale è stato edifi-
cato dea Pelar Eiscnnnau in onore
di tutti gli ebrei assassinati d'Eu-
ropa? «La prima volta Che ci por •
tal mia figlia dodicenne», scrive
Lowe. «non capi di cosa si trattas-
se. II suo primo pensiero l'u elle
fosse una sona di enorme par-
eo giochi: stava per arrampicarsi
su uno dei blocchi e saltellare da
tuo all'altro. e sl mortifico rluan
do le spiegai perché sarebbe stato
hiappropriaton_
Più trascorrono gli anni, pila la
memoria, per essere condivisa,
deve passare attraverso mi cer-
chio di fuoco. Gli eroi non dmaio
a lungo. Persino i Martiri talvol
ta hanno qualcosa da nasconde-
re. I ntostri purtroppo ci ,lituano
ad alleggerire il peso della respon-
sabiüti. Le apocalissi ci ammo-
niscono sul prezzo della vittoria.
Sol o ogni rinascita palpitanti gli
scheletri. 'Tutti abbiamo bisogno
di una comico mitologica per so-
gnare un mondo nuovo.

Netta loto in alto
Memoriale dell'Olocausto a Berlino

Nella foto In basso a sinistra
Eraldo Affinati
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